
Qui gatta ci...covid!

A cura di  ADRIANO  SMONKER



Dal bollettino di una guerra simulata

21 febbraio  .   È il  nostro venerdì  nero.  A 54 minuti  dalla  mezzanotte l’Ansa batte la prima agenzia:
“Coronavirus,  un  contagiato  in  Lombardia”.  È  il  “paziente  uno”,  un  38enne  ricoverato  per  polmonite
all’ospedale di Codogno, nel basso Lodigiano. Nel corso della giornata emergono due casi a Vo’ Euganeo,
nel Padovano: alle 23.40 uno dei due, un 77enne di Monselice, muore. È il primo morto in Italia. 

22 febbraio  .   Conte firma un decreto: le aree dei due focolai del Lodigiano e di Vo’ Euganeo diventano

“zone rosse”: non si potrà uscire né entrare. Nel corso della giornata i contagi arrivano a 76.

23 febbraio  .   Vengono chiuse le scuole in sei regioni del Nord.

29 febbraio  .   L’Oms eleva il Covid-19 a “minaccia globale molto alta”. 

11 marzo  .   Alle 22, in diretta tv e Facebook,  il primo ministro  Conte annuncia che tutta Italia è “zona

rossa”. Chiudono le attività commerciali, tranne quelle di prima necessità. Le aziende sono tenute ad adottare
protocolli di sicurezza. Si può uscire di casa solo per motivi di salute, lavoro o acquisti indispensabili.

1° marzo. L’Italia è divisa in 4. Sono superati i 1.000 contagi in Italia e i 3.000 morti nel mondo.

 

4 marzo. Chiudono le scuole e le università in tutta Italia.

6 marzo  .   Il “paziente zero” europeo forse è un manager della Baviera.

9 marzo  .   L’Italia diventa il secondo paese al mondo per decessi legati al Coronavirus dopo la Cina.

10 marzo. La Sanità lombarda è al collasso.

 

12 marzo  .   Le città si svuotano. Molti italiani cantano sui balconi. Siamo tutti in quarantena.



Prefazione

E’  una  guerra  non  convenzionale  quella  che  tutto  il  mondo  sta
combattendo da un anno contro un nemico invisibile, il virus Covid 19.
Non ci sono vere trincee, non ci sono confini da difendere, né muri, né fili
spinati,   eppure  di  vittime  vere  ne  ha  fatte  tante,  eccome,  anche  se
qualcuno vorrebbe metterlo in dubbio e nelle piazze grida al complotto.

Il  titolo di questo personale bollettino di guerra, che va dal 13 marzo
2020 al 31 maggio 2020, si basa sul noto proverbio “qui gatta ci cova”
ma  stavolta  non  per  dire  che  sotto  sotto  ci  potrebbe  essere   una
esagerazione da parte dei governanti, un imbroglio, un qualcosa che non
torna ma perché,  da  inguaribili  ottimisti  quali  siamo, abbiamo voluto
rovesciare questa diceria contro i gatti femmina e tradurla  in positivo.

Vogliamo credere infatti che, sotto sotto,  questa pandemia ci porterà a
riconsiderare le nostre vite, i nostri modelli, le nostre granitiche certezze,
per  indurre   questo  tipo  di  progresso  e  di  consumismo  a  darsi   una
regolata.
Già  fin  d’ora  vediamo  risorgere  parole   come  solidarietà,  tolleranza,
compassione  che  parevano ormai  in  via  d’estinzione,  assieme a  nuove
volontà  di  cambiamento  nella  gestione  dell’economia  globale   e  del
rispetto per l’ambiente.

E  allora,  chissà  che  qualcosa  di  bene  non  ne  esca  fuori  da  questa
gatta ...ci covid che tanti mali ci ha causato. Staremo a vedere.
 
Sempre che non ne perdiamo in fretta la memoria, come siamo soliti fare.

                                                                                                    L’autore

                                                                                           



Su la maschera!

Finalmente rivedo i tuoi occhi
sotto la maschera blu

eppur non volevi saperne
di doverti coprire anche tu.

Ce l’avevi con le donne velate
i volti celati 

dietro arabeschi 
dai nomi segreti.

Ora basta parole parlate 
 gesti scomposti di bocche sguaiate,

niente baci e manco carezze
per non trasmetterci queste schifezze

di virus infetti fra gli ammalati,
addio balli, addio risa, addio canti smodati

proibite financo le passeggiate
e le visite in gruppo sono multate.

Eppur sembra un secolo il tempo passato
 solo ora ti accorgi quanto hai trascurato

i bei tempi andati in cui sei vissuto
senza fermarti neanche un minuto.

Non tralasciare le piccole cose
son quelle a volte le più gioiose

un gesto, un profumo, un naso all’insù,
questo vuol dirti la tua maschera blu:

fai sorridere gli occhi, starai meglio anche tu.



Venerdì, 13 marzo 2020

A Napoli si canta dai balconi, 
ovunque si improvvisano spettacoli e canzoni 

tra un batter di coperchi e pentoloni
ma a farla da padrone è l’inno nazionale
veramente, con tre zeta, eccezzzionale.

A Bibione va in Ape la Madonna
naturalmente senza trono e senza scettro
per scacciar della pandemia lo spettro,

questo brutto mal che tutto il mondo affanna.

A Brescello  torna in piazza   il crocifisso
quello umano, che parlava a don Camillo

quando andava mesto e solo in processione,
qui un altro miracolo ci vuole,

 speriamo sia questa l’occasione.

 



Telefonata
Dal  reparto  di  oculistica  dell’ospedale  S.  Antonio  mi  arriva  la  disdetta  per  l’operazione
programmata della cataratta. Poco male, è rimandata a data da destinarsi, poveretta, per intanto ha
tutto il tempo di “maturare”, come si dice in gergo medico, proprio come le nespole sotto la paglia.
Va molto peggio per altre patologie: gli effetti del virus che fa intasare gli ospedali incominciano a
farsi sentire.

Telegiornale
I  Cinesi hanno fatto  atterrare  un cargo a Malpensa carico di mascherine e  respiratori.  I  pacchi
portano una scritta simpatica sui cartoni e per noi emblematica, presa dalla Turandot:”Dilegua o
notte, all’alba vincerò!”. 
Con tutte  le  sbandierate  eccellenze  sui  nostri  ospedali  siamo davvero  ridotti  così  male,  con le
mascherine di pezza introvabili? Grazie, cari amici, per l’incoraggiamento e l’aiuto  ma state più
attenti un’altra volta, specialmente ai pipistrelli.

Foto
Passa a più riprese sugli schermi della TV una foto inusuale che mostra una dottoressa con stretto
amorevolmente  in braccio lo stivale Italia. Dolcissima.

Un’altra  foto mostra un’infermiera accasciata per la stanchezza sopra il proprio PC per una pausa 
improvvisata rubata allo stress:  farà il giro del mondo, mentre l’Europa ci sta a guardare di 
traverso, come fossimo noi  gli “untori” di manzoniana memoria.

La bandiera
E’ quasi sera di questa intensa giornata piena di emozioni e decido di esporre anch’io la bandiera
tricolore davanti casa, stavolta non per una festa o una ricorrenza ma per un dovere civico  di
solidarietà e vicinanza. L’Italia chiamò. 
In giro appaiono  anche le prime lenzuola colorate ad arcobaleno  con la scritta:”Andrà tutto bene”.
La maggior parte son fatte dai bambini. Speriamo.



Telefono al mio amico Luigino, di Sicignano degli Alburni, nel Cilento,  è lui che mi fornisce l’olio
del suo frantoio. Nord chiama Sud e viceversa, ma ora sono proibiti i viaggi interregionali e nel
pacco dell’olio che mi ha inviato trovo due mascherine,  una per me e una per mia moglie.  Ci
guardiamo negli occhi, commossi,  lì il contagio deve ancora venire di brutto. 
Basta  davvero  poco  per  riscoprire  sentimenti  troppo  a  lungo sopiti,  specie  ora  che  siamo tutti
costretti ad  abbassare un po’ le orecchie.

Sabato, 14 marzo 2020

I supermercati 
sono presi  d’assalto,  anch’io sono in fila  davanti  al  Prix,  può entrare  solo un componente  per
famiglia, dopo un rigoroso controllo. Mancano le arance ma la carta igienica ancora c’è, non siamo
ridotti alla stregua del Venezuela. 
Anche perché le foglie larghe dei platani devono ancora spuntare…

Funerali
Sono proibiti spostamenti immotivati ed assembramenti. Faccio due passi fino al cimitero, ancora
sulle mie gambe per fortuna,  non con i  piedi davanti,  come si suol dire! Sono sospese tutte le
funzioni religiose, compresi  i funerali. Peggio che durante i bombardamenti.

I ragazzi 
L’hanno presa bene,  loro,  almeno per  ora.  Sono a casa  da scuola,  fanno lezione a  distanza,  si
inondano di giochi e di  play station ma qualcuno ha già nostalgia della sua classe, dei compiti
copiati, delle interrogazioni mancate, degli scherzi tra amici, delle occhiatacce dei prof.

L’altoparlante
Passa gracidando l’altoparlante della Protezione Civile che ripete ossessivamente: restate a casa,
restate  a  casa.  E’ una  battaglia  che  si  vince  da fermi.  Strano ma vero.   Una  drôle  de  guerre,
direbbero i Francesi.
Toh! E’ bastato un  moscerino, una zanzara,  un pipistrello, una pulce e son crollate le mura di
Gerico di tutte le nostre borie. Che lezione!

Il web
Impazzano le notizie sballate sul web, quelle che son dette fake news, sempre all’inglese, come  il
confinamento che è chiamato lockdown. Ma non sarebbe meglio parlare in italiano o in dialetto alla
gente comune? E impazzano anche le smorfie e gli sberleffi, tanto per esorcizzare la paura.

Come quel venetaccio che per disinfettarsi si lava per bene con la “graspa” e poi se la beve pure!
O quell’altro che pur di  uscire nonostante il coprifuoco porta di continuo il cane a passeggio perché
solo questo è permesso, anche se il cane  poveretto è ormai distrutto da tutto quell’andirivieni.
E  l’ultima  gag  è  davvero  una  perla:  ”Forza  ragazzi!  Se  pian  piano  avanziamo  tossendo  ci
riprendiamo tutto l’impero romano!”. Geniale.



Le bare
Ma purtroppo ci resta poco tempo per ridere. A Bergamo, sul Tg della sera,  passa una lunga  teoria
di camion militari di colore verde: smistano nelle città vicine centinaia di bare che non trovano più
posto nei cimiteri cittadini. E quello che fa più male è sapere che chi se n’è andato, soprattutto
anziani, lo ha fatto senza avere il conforto di un familiare accanto. Tornerà solo una cassetta con un
numero. 
E il picco pandemico, dicono gli scienziati, deve ancora arrivare.

Domenica, 15 marzo 2020

Oggi la Francia ha deciso lo stesso di andare al voto, anche se incomincia ad avere cinquemila
contagi al giorno  pure lei. E i Comuni francesi dove si vota non sono pochi, sono ben trentacinque
mila.

Compie gli anni la Paola,  figlia dei nostri compari: niente festa con le candeline per lei quest’anno,
solo torta virtuale. Accidenti, a quante cose bisogna rinunciare. AUGURI PAOLA!

A Milano, il cardinale arcivescovo sale fin sul tetto del duomo per pregare accanto alla Madonnina.
Oltre  alla  scienza si  mettono in campo tutte le armi che si  hanno a disposizione,  anche quelle
spirituali, naturalmente. 

A Venezia, ordine del patriarca, le campane suoneranno tre volte al dì per ricordare ai fedeli che,
anche se non possono andare a Messa, la loro chiesa c’è.

 A Roma, il Papa  attraversa una città spettrale a piedi, da solo, per recarsi a Santa Maria Maggiore a
pregare la Madonna “Salus populi romani”. Mai visto nulla di simile prima. Solo Papa PioXII dopo
i bombardamenti a porta S. Paolo fuori le mura, ma in mezzo alla folla.



Lunedì, 16 marzo 2020

Orgoglio veneto sì, per carità, ma superbia no. Il Presidente della regione ha commesso un passo
falso accusando i Cinesi di scarsa pulizia e di mangiare persino  i topi vivi.
 
Caso diplomatico e relative pronte scuse da parte di Zaia. Onore alla resipiscenza del nostro,  in fin
dei conti non siamo noi ad aver aver dato i natali a Marco Polo?  Un bel tacer non fu mai scritto,
recita il proverbio. Monito per la prossima volta.

Dice lo psicologo: non facciamoci più male di quello che c’è in giro. E in caso di pericolo,  come da
piccoli  abbiamo cercato  la  madre,  facciamolo  anche adesso,  cerchiamola  dentro  di  noi  se  non
l’abbiamo più. Mamma mia! Il virus ci rende tutti piccoli e tutti uguali.

Compilo l’autocertificazione  di essere a conoscenza ecc. ecc. che lo spostamento è determinato
ecc. ecc. da comprovate esigenze ecc. ecc.  per portare alcune mascherine a mio cugino Giovanni
che  mi  ricambia  con  6  uova.  Niente  male  come  baratto,  e  intanto  approfitto  per  una  piccola
passeggiata. Mi dico che sono fortunato ad abitare in un Comune tutto sommato piccolo e tranquillo
come il mio, a differenza di chi abita nei palazzoni delle periferie.

Mia figlia Giulia telefona ai carabinieri di Agordo, dove lavora, per sentire se può muoversi  e
venire a casa a far visita ai suoi genitori, che poi sono io, Adriano, e  Rosanna mia moglie. Niente
da fare, non si passa. E’ come la cortina di ferro. Ordini sono ordini, pena una multa rilevante.
Per fortuna abbiamo imparato anche noi a smanettare con le video chiamate. 

Martedì, 17 marzo 2020

Il bollettino di Zaia
Ogni giorno appare sul telegiornale regionale dalla sede della Protezione Civile di Mestre e sciorina
numeri e fogli: tamponi a tappeto! L’aiuto  del prof. Andrea Crisanti, ricercatore di microbiologia
all’università di Padova, in questo momento si rivela fondamentale.

La Messa del Papa
Tutte le mattine su Telechiara, la TV della diocesi di Padova, va in onda in diretta da Santa Marta la
Messa privata del Papa: ”Non sprecate questi giorni difficili - ci dice - c’è spazio per lo spirito e per
il corpo”. Ed io e mia moglie, dopo la ginnastica dell’anima, diamo spazio alla ginnastica del corpo
trasmessa subito dopo per gli  anziani.

Le giornate non passano mai, il tempo sembra sospeso, tutti cercano di inventarsi qualcosa da fare.
Io  ho la  fortuna  di  avere  un piccolo  giardino e  mi  son proposto  di  fare  mille  passi  al  giorno
camminandoci attorno più e più volte.

Con tutte le precauzioni del caso mia moglie va in Posta a pagare una multa.
Accidenti, quelle non si fermano mai.

Anche per i Francesi, che fino a poco tempo fa ci snobbavano (ricordate la vignetta con la pizza
tricolore infetta?) è incominciato il fatidico confinement, come lo chiamano loro.
E dire che solo l’altro ieri erano stati chiamati a votare! Imprevidenza o superbia?



Mercoledì, 18 marzo 2020

Passeggio da solo sul lungargine del Bacchiglione, non c’è anima viva, solo un cane in lontananza
si gode la riva scorrazzando felice qua e là. Da far invidia. 

Ora che gli uomini sono loro in prigione  gli animali si sentono più liberi e non è raro vedere anatre,
uccelli,  piccoli mammiferi,  perfino caprioli,  camminare indisturbati sui marciapiedi deserti delle
città.  
Virale sul web
E poiché siamo in primavera,  la schiusa delle uova quest’anno ha portato in regalo a mamma anatra
una dozzina di anatroccoli che insieme se ne vanno a spasso dietro di lei per la città, tutti compunti
in fila indiana come tanti scolaretti in gita scolastica. Divertente.

Ho tempo per il rispolvero dello studio, dei quadri e dei libri e con esso si rispolverano anche i
ricordi. Troppi. Ed ho anche più tempo per  le “pillole culturali” da inviare periodicamente al sito
della  Pro Loco di Ponte S. Nicolò. 
A proposito di ricerche storiche, ho scoperto che il termine “azzurro” in latino non esisteva ma  si
diceva semplicemente “venetus” perché la squadra degli aurighi veneti che gareggiava nel Circo
Massimo vestiva questo colore e vinceva sempre. Un po’ come gli “Azzurri” di oggi. Bello no?

Giovedì, 19 marzo 2020

S. Giuseppe, festa del papà, mia figlia mi manda gli auguri, sempre graditi.
In Lombardia il virus non cessa di moltiplicare i contagi, specialmente Bergamo e  Brescia sono le
città più colpite. Il paese di Codogno è in zona rossa, come Vo’ sui nostri colli euganei.

Venerdì, 20 marzo 2020

Ogni giorno che passa in isolamento ci si sveglia con un senso di inquietudine in più, per sé, per gli
ospedali affollati, per il lavoro che manca e le fabbriche che chiudono. 
Che ne sarà della nostra Italia e quanto potrà resistere in trincea? Su tutti i Tg, a qualsiasi ora, la
prima pagina è sempre per lui, il virus Covid 19. 
Le poche volte che cammino per strada mi sento come  un ladro, mi guardo attorno furtivamente
scansando i pochi passanti che incontro. Come capisco la descrizione della peste manzoniana!

Sono riuscito  a sistemare parte dello studio:  carte,  foto,  francobolli,  bollette,  telegrammi,  guide
turistiche, viaggi, cartoline, tutto un mondo sepolto e dimenticato che rivive per un attimo. 

Intanto il contagio aumenta sempre di più e pare che ad essere colpiti siano più i maschi che le
femmine. D’altronde è risaputo che le donne sono più forti degli uomini.

Fino a ieri il problema erano i migranti, oggi si scopre che, solo in Veneto,  40 mila di loro mancano
all’appello per la raccolta delle primizie in agricoltura. Addio fragole nelle serre stracolme; addio
asparagi di Pernumia sulle nostre tavole.
Anche noi Italiani spesso facciamo lavori che non ci piacciono per poi comprare cose che non ci
servono. Fortunatamente non sono pochi i giovani che hanno in mente di tornare ai campi dei loro
nonni per coltivarli e rivitalizzarli. La formula della vendita del raccolto a chilometro zero fa parte
di questi esperimenti coraggiosi. Bravi.



Sabato, 21 marzo 2020

Spedisco ad Anita, la figlia di Efrem il fondatore di Wigwam, alcune fiabe sulla cultura del fosso
per un concorso fra bambini delle elementari. Lo sapevate che una rana depone fino a 10 mila uova
ma di esse solo un girino arriva in età adulta? Misteri della natura e della stretta interconnessione fra
tutto il sistema biologico.

Una nostra amica, la signora Domenica,  mi manda questa poesia di Kathleen O’Meara scritta nel
lontano  1869 dal titolo “Guarire”. Davvero sembra scritta oggi. Ve la trascrivo così com’è.

Guarire

E la gente rimase a casa
e lesse libri e ascoltò

e si riposò e fece esercizi
e fece arte e giocò

e imparò nuovi modi di essere
e si fermò

e ascoltò più in profondità
qualcuno meditava
qualcuno pregava
qualcuno ballava

qualcuno incontrò la propria ombra
e la gente cominciò a pensare in modo differente

e la gente guarì.

E nell’assenza di gente che viveva
in modi ignoranti

pericolosi
senza senso e senza cuore,

anche la terra cominciò a guarire
e quando il pericolo finì

e la gente si ritrovò
si addolorarono per i morti

e fecero nuove scelte
e sognarono nuove visioni

e crearono nuovi modi di vivere
e guarirono completamente la terra

così come erano guariti loro.

Una fotografia perfetta della nostra attuale condizione nel 2020. I contagiati salgono a 50 mila.



Domenica, 22 marzo 2020

Tassativo: il primo ministro Conte dà l’annuncio della chiusura delle fabbriche. La crescita del PIL
se ne va a  remengo ed è  nera per tutti.  Altro che gli zero virgola per cui ci si accapigliava al
governo solo alcuni mesi fa.

Oggi  pranzo  virtuale  assieme a  Giulia,  con l’ausilio  di  Skype.  Ho approntato  una  mini  tavola
davanti al PC, mangiamo, chiacchieriamo e ci mostriamo reciprocamente i piatti. 
Alla mia età è una conquista, non vi pare?

E sempre su Skype mi vedo al pomeriggio con gli amici Orazio e Danila. Tenersi compagnia fa
bene. 

Dai numeri pare intravedere un piccolissimo calo della curva di contagio ma i morti sono ancora
centinaia, tanto che il nostro Presidente Mattarella in un messaggio al suo omologo tedesco scrive:
qui scompare una intera generazione.

Arrivano in aiuto medici da Cuba e nove aerei carichi di respiratori e mascherine dalla Russia. La
cosa mi fa piacere ma speriamo siano aiuti disinteressati, specie per i vicini Russi. “Timeo Danaos
et dona ferentes” dicevano i Romani. Temo i Danai (i Greci) anche quando portano doni.

E’ la giornata mondiale dell’acqua. C’è chi la vuole pubblica e chi privata. Ma l’acqua è un bene
prezioso come l’aria. Si può privatizzare l’aria e metterla sul mercato?

Lunedì, 23 marzo 2020

E’ tornato il freddo, i nostri vecchi lo chiamavano la “frada di S. Giuseppe”, l’ultima raffreddata di
marzo  prima di essere del tutto fuori dall’inverno.

Ricordo  che  40  anni  fa,  quando  morì  mio  padre  Ottavio,  era  il  21  di  marzo,  il  primo giorno
canonico  di  primavera,  eppure  una  fitta  tempesta  di  neve  ghiacciata  aveva  coperto  la  terra  e
spogliato del tutto gli alberi.

E’ il  secondo giorno di un piccolo dietrofront del virus,  sperando che il  trend duri.  Che si stia
vincendo una mezza battaglia?

Nel frattempo, nei vicini Paesi europei che già ci guardavano con sufficienza si va espandendo a
macchia d’olio. In Spagna soprattutto, ma anche in Francia e in Inghilterra. A chi la tocca la tocca,
diceva il buon Manzoni, anche per coloro che se ne chiamavano fuori.



Martedì, 24 marzo 2020

Faccio colazione con Giulia davanti a Skype, anche lei lavora  da casa, in telelavoro o smartworking
come abbiamo imparato a borbottare.

Preparo una cassetta di terra e semino l’insalata. Un merlo viene coraggiosamente a mangiare sulla
ciotola del gatto. Ne osservo  con attenzione movimenti e cautele.
Si ritorna a guardare con occhio diverso le piccole cose di una volta.

Mercoledì, 25 marzo 2020

Annunciazione di Maria. 
Seguo la Messa del vescovo dalla cappella Scrovegni di Padova a Lei dedicata. Pochi sanno che
proprio quel giorno un raggio di sole sfiora le mani della Madonna che accetta da Enrico Scrovegni
il modellino della cappella. Mirabile Giotto e mirabili tutti i nostri grandi maestri del Medio Evo e
del Rinascimento.

Ritornano  finalmente  a  risuonare  parole  in  disuso  come:  compassione,  solidarietà,  altruismo,
bellezza, che stavano per andare in soffitta. Se ne sentiva la mancanza  dopo tante “sparate” di tutti
contro tutti, impregnate di odio e di livore che hanno inondato questi ultimi anni  la politica e i
social.  Parole buoniste? No, parole umane, di sentimento. 

A mezzogiorno il Papa recita il Pater noster dalla sua biblioteca. E’ solo, ma milioni di persone lo
seguono in diretta TV da tutto il mondo.
 
Il capo della Protezione Civile Borrelli si ammala pure lui di Covid. 
Se tanto mi dà tanto… non c’è da stare allegri.

Giovedì, 26 marzo 2020

Scrivo una lettera al Mattino. 
Gentile Direttore,
non mi piace vedere ogni giorno i cosiddetti governatori del Nord bearsi nelle conferenze stampa
dei loro presunti successi sul corona virus: abbiamo triplicato qua, abbiamo incominciato per primi
là. Questa epidemia dovrebbe insegnarci un po’ più di umiltà visto che siamo tutti così fragili e
vulnerabili, anche in regioni ricche e ben dotate come le nostre che alla fine si sono rivelate dei
giganti dai piedi d’argilla. Da sole, senza l’aiuto di tutti, cosa avrebbero fatto città come Bergamo
senza neanche più forni crematori? Passata la bufera spero passino anche tanti pregiudizi fabbricati
ad arte sugli “altri”, i diversi da noi, gli immigrati, i poveri del mondo e impariamo a rispettarci l’un
l’altro.  Il  virus  non  ha  guardato  e  non  guarda  in  faccia  nessuno.  Una  bella  lezione  per  tutti.
Cordialità.



Mi è arrivata questa poesia in dialetto intitolata “El tamiso”, riferita alla pandemia che ha colpito 
soprattutto i vecchi. Ve la propongo.

El tamiso

De ‘sti tempi ea xé rivà senza preaviso
e se presenta come un gran tamiso.

Tuti ghemo da pasare par quel tamiso
no se scampa, sia da gran o sia da riso.

E ora se demandemo: ma sto crivèo
che il destin tamisa, par mi gaeo

i busi larghi o i busi streti?
Mi ghe passo o no ghe passo?

E me trema el fià.
E anca se te passi ‘sta tamisada qua

e te caschi in piè, san e salvo,
ghe xe sempre i polastri pronti a ‘na magnada.

Ma se no te passi par quel tamiso
se no te passi ea tamisada

i te buta via co ‘e  pajoe e ‘na scorlada.
Tanto no te servi più a gnente,

Pensemoghe xente!

Venerdì, 27 marzo 2020

Questo virus che ti costringe alla clausura, ti costringe anche a:

- ridisegnare il tuo tempo

- ridisegnare la tua mente

- ridisegnare i tuoi  pensieri

- ridisegnare le tue  abitudini

- ridisegnare la tua vita

- e pure la morte…

Sto conducendo una ricerca sulla più famosa prostituta vissuta a Venezia nel ‘500, Veronica Franco.
Era talmente bella da essere data “in dono”, per una notte, al futuro re di Francia Enrico III
di Valois, di passaggio a Venezia nel 1574. Oggi si chiamerebbe “escort” d’alto bordo. Le
altre, le popolane, erano dette “carampane” dal nome delle  vecchie case dei nobili Rampani
dove esercitavano, in ca’ Rampani, per l’appunto.



Ore 18,00
Il Papa in mondovisione sulla grande piazza deserta di S. Pietro. E’ solo. Terribilmente solo.
Immagine surreale. Vuole benedire il mondo Urbi et Orbi ma piove a dirotto  ed è costretto
ad arretrare sulla soglia della basilica. Una drammatica malinconia ci assale. 

Sabato, 28 marzo 2020

Ecatombe anche in Spagna. Ormai siamo circondati dal contagio.

In Inghilterra è ufficiale: anche il primo ministro Boris Johnson è positivo. Visto?
Ride ben chi ride ultimo. 
E pure Filippo, il marito della regina. Non per nulla si chiama corona... virus!

Domenica, 29 marzo 2020

Gesù piange l’amico Lazzaro. 
Dice il Papa: quante morti di amici dobbiamo piangere anche noi di questi tempi.

Ed il presidente della Puglia Emiliano: non c’è più nord o sud, c’è una barca sola, ragazzi.
Finalmente parole di buon senso. Distensive.

Lo scrittore Pietrangelo Buttafuoco dice che questo virus è il pettine dove arrivano tutti i
nodi. Accidenti se ha ragione.

Lunedì, 30 marzo 2020

Vengo a scoprire che lo scrittore teologo Vito Mancuso  ha pubblicato l’anno scorso un libro
dal titolo: “La forza di essere migliori”. Traggo dalla prefazione: viviamo secondo un modello
di sviluppo che adora gli  oggetti,  non la lettura,  la cultura,  la partecipazione sociale e politica.
Consumiamo,  inquiniamo,  ma così  devastiamo noi  stessi  e  il  nostro  pianeta.  Essere  migliori  è
diventato quindi un’urgenza... 

E il sindaco di Castelleone (Crema) esorta: città chiuse, cuori aperti!

Martedì, 31 marzo 2020

Fa ancora freddo, il vento è gelido nonostante sia l’ultimo giorno di marzo.

Il confinamento è prorogato fino a Pasqua che quest’anno cade il 12 aprile. Poi si vedrà.

Una bella novità



Mentre la filastrocca picco sì… picco no… continua, i nonni stanno diventando tutti digitali.
Finalmente una bella notizia! Anche con l’aiuto dei nipoti.

Mercoledì, 1 aprile 2020

Dicono tutti: niente e nessuno sarà come prima.  Ma sarà poi vero? 
Non  è che sarà un pesce d’aprile come gli altri?

Il governatore della Lombardia si lamenta di ottenere solo briciole dal governo centrale. Ma
la sanità, se non sbaglio, non è totalmente in mano alle regioni? Autonomia a giorni alterni.

Giovedì, 2 aprile 2020

Vado a piedi fino a Roncaglia per prendermi delle medicine. Non so più cosa inventarmi pur
di uscire. Per strada i pochi che mi incontrano si scansano. Persa anche la voglia di salutarsi.

Venerdì, 3 aprile 2020

Sempre Vito Mancuso chiama questi giorni i giorni del congiuntivo, perché mai come ora
abbiamo  bisogno  di  essere  congiunti,  fra  noi  e  con  Dio,  come  recita  il  Padre  nostro:
sia...venga…

Nel mondo sale il numero dei contagiati che supera il milione, 51 mila sono i morti, di cui
ben 14 mila solo in Italia.

Sabato, 4 aprile 2020

I  Cinesi  continuano  a  mandarci  degli  aiuti.  Sui  pacchi  stavolta  scritte  sempre  più
simboliche. Citano addirittura Dante: “Amor che muove il sole e l’altre stelle”. Accattivanti.
Non è che debbano farsi perdonare qualcosa?

Il Papa  al TG1: Fate gesti di tenerezza!

E Fiorello: eravamo felici e non lo sapevamo. 

Durante i miei quotidiani mille passi in giardino, nel girare avanti e indietro un merlo mi
perseguita chiocciando ad ali aperte: gli ho invaso il territorio e non vuole saperne.



Domenica delle palme, 5 aprile 2020

Una domenica delle palme senza gioia e senza ulivi. Il Papa esorta a benedirceli da soli, in casa.
 Du jamais vu, alla francese, mai visto prima nulla di simile.
  

Piangono gli ulivi
nell’orto del Getsemani
tendono i bracci alzati

a forma di croce, desolati.

Non vi è pace
tra gli uomini
contaminati

da un veleno invisibile.

E si fece buio 
su tutta la terra

ma poi fu l’alleluia,
fu la resurrezione.

Lunedì, 6 aprile 2020

Cadono  i  pregiudizi  sugli  Italiani  indisciplinati,  questa  volta  sono  gli  altri  a  guardarci
favorevolmente con stupore.

Intanto  in  Inghilterra  Boris  Johnson,  il  gradasso  che  aveva  inventato  l’immunità  di  gregge,  è
risultato positivo ed è ricoverato in ospedale.

Martedì, 7 aprile 2020

Mando al giornale L’Eco di Bergamo un mio articolo dal titolo:”Quando muore un anziano è come
se andasse a fuoco una biblioteca”. Quando si è giovani non ci si pensa.  

Mercoledì, 8 aprile 2020

Diego Della Valle, imprenditore delle scarpe.
Dopo questa pandemia anche il capitalismo dovrà cambiare volto e priorità. Non solo il profitto ma
anche la persona. Saggio.



Giovedì Santo, 9 aprile 2020

Il trend del contagio sembra stabilizzarsi su di un plateau fisso, dicono gli esperti, che invitano a
non correre rischi. Ancora non si sa esattamente se vale la pena riaprire o no le fabbriche. Prima la
salute o prima l’economia? Questo il dilemma.

Venerdì Santo, 10 aprile 2020

Via Crucis in piazza S. Pietro, deserta ormai da un bel po’, con la sola presenza del Papa e dei
lettori. Quest’anno le preghiere delle varie stazioni sono state dettate dai detenuti del Due Palazzi di
Padova, guidati dal loro cappellano don Marco Pozza.

Sabato Santo, 11 aprile 2020

Taglio l’erba e sistemo gli attrezzi del giardino. Da Pasqua si usa mettere ordine e fare le cosiddette
pulizie pasquali.

Domenica di Pasqua, 12 aprile 2020

Diluvio di auguri  e di faccine colorate dalle mille espressioni da parte degli amici. Grazie a tutti.
Ad ogni squillo di telefono o di tablet, un sobbalzo lieto, una curiosità gioiosa, infantile.
E di sana curiosità parla anche il cantante Mika:  è come l’appetito, fin che c’è vuol dire che sei in
buona salute.

Lunedì di Pasquetta, 13 aprile 2020

Esattamente due anni fa ero nelle mani dei medici del S. Martino di Belluno che non smetterò mai
di ringraziare. Spesso si dice che la fortuna è cieca ma la sfiga ci vede benissimo. Per me è stato
vero il contrario.

La Protezione Civile non cessa di passare due volte al giorno per invitarci a stare a casa.
Penso spesso a chi non ha un giardino!

Martedì, 14 aprile 2020

Giornata fredda, tira molto vento, non si sta poi così male rintanati in casa. 

Certo che:
dovevamo fermarci prima
bisognava fermarci prima

torneremo mai come prima?
Meglio di no,

meglio tornare 
in una dimensione dilatata.



Come dice il poeta spagnolo Manuel Vilas:

Quando la vita tornerà
le chiederemo meno cose.

Mercoledì, 15 aprile 2020

Da fase uno a fase due?
Che sia per il 3 di maggio?
Si rimanda di settimana in settimana, secondo la curva dei contagi,  sotto la supervisione di un
gruppo di esperti, si dovrebbe dire in italiano corrente. Ma no, si tratta di un pool di esperti, una task
force nominata dal governo. E dagliela con l’inglese.

Riparo la serra e sistemo i vasi dei gerani.

Giovedì, 16 aprile 2020

Giulia ha ripreso il lavoro in presenza.  Qualche fabbrica si muove, con estrema prudenza dopo
attenta  sanificazione degli stabilimenti.

Muore lo scrittore Luis Sepulveda. 
Era nato in Cile nel 1949 ed era stato in prigione sotto il regime di Pinochet. Poi ha girato l’intera
America Latina scrivendo  libri per adulti e per bambini, raccontando i temi eterni dell’amicizia, del
rispetto delle differenze e per la natura. 
Indimenticabile il suo libro-film: Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare.

Venerdì, 17 aprile 2020

Brutto giorno per chi è superstizioso.
Ora anche le donne occidentali portano la maschera e gli Jihadisti, beffardamente, dicono che il
morbo è un soldato di Allah. Quando si dice fanatismo cieco.

Sabato, 18 aprile 2020

Giulia è da sola in montagna, a passeggio sul Rif, verso il Framont: che invidia, e che voglia di
libertà.

A Milano
Durante la seconda guerra mondiale, duemila morti fra i civili in cinque anni. 
Ora, dodicimila, in soli due mesi. Pazzesco.
E ancora c’è qualcuno che non ci crede e si fa chiamare negazionista!



Domenica, 19 aprile 2020

Tira vento.
Dice il pessimista: uffaa!
Dice l’ottimista: passerà.
e il realista: preparo le vele.

Lunedì, 20 aprile 2020

Piove.
Due mesi oggi si scopriva il primo caso di Covid 19 a Codogno, nel lodigiano, poi zona rossa.

Alle cinque della sera vado in farmacia. Nessuno per la via, unica anima nera avvolta nel silenzio
sono io, guardingo, muto, spaesato nel tratto di strada che già mi era così familiare. 
Penso alla poesia di Garcia Lorca.

Martedì, 21 aprile 2020

Ma perché tanto livore contro il Papa? Specialmente dagli estremisti di destra. Ma neanche adesso
ci accorgiamo che siamo tutti nella stessa barca?

Il  termine POSITIVO cambia di significato e nessuno vorrebbe sentirselo dire.

Mercoledì, 22 aprile 2020

Comply di Paolino, mio nipote: 13 anni e non poter festeggiare con gli amici, accidenti se  è dura!
Per un adolescente che ha bisogno della compagnia dei suoi coetanei come l’aria che respira, così
come ha bisogno della scuola, dove si impara a far comunità di convivenza civile.

E nella Comunità di S. Egidio si moltiplicano i volontari. Ogni giorno i poveri che bussano alla loro
porta ne temono  la chiusura e chiedono con ansia:“Domani siete aperti?”.
E la domanda fa stringere il cuore.

Giovedì, 23 aprile 2020

Venezia
Lungo i canali i palazzi si specchiano nell’acqua limpida, immobile. Addirittura si vedono nuotare i
pesci. Fantastico. Qualcosa di buono il confinamento forzato lo ha prodotto anche qui, in laguna.

Venerdì 24 aprile 2020



Milano
Mohammed fa parte di una cooperativa che regala cassette di frutta e verdura ai meno abbienti,
italiani e stranieri. Intervistato risponde con naturalezza:” A noi l’Italia ha dato, ora è giusto che
restituiamo qualcosa”. Quando si dice la riconoscenza.

Massimo Recalcati, psicoterapeuta 
“Dobbiamo imparare a convivere fra paura e coraggio”. Facile a dirsi.
Diceva don Abbondio che il coraggio uno non se lo può dare…

Sabato, 25 aprile 2020

Festa della Liberazione. Festa della libertà di pensiero. Ora si tratta di trovarlo, il pensiero.

Sul mio cancello
lascio sventolare il tricolore
è solo, in questo 25 aprile

niente cori né cortei,
ma un fremito mi prende

dentro al cuore:
è la mia bandiera
quella dell’onore

e a vincere
sarà per sempre lei.

Muore all’improvviso nella notte un mio vicino di casa. Aveva poco meno della mia età. Niente 
sintomi prima, niente avvisaglie. Dolore doppio per i familiari che non possono neanche celebrarne 
degnamente i funerali.
La morte si sconta vivendo (Ungaretti). Soprattutto per chi resta.

Domenica, 26 aprile 2020

Andrea Boccelli: la paura è l’unica cosa di cui aver paura. Tenace come sa esserlo solo lui, che sa 
vedere lontano.

Papa Francesco
Emmaus: dista 11 km da Gerulasemme, all’andata è in discesa, al ritorno in salita.
Ah, se... se...se   non fosse morto!
Ah, si...si... si è risorto!

Lunedì, 27 aprile 2020

Compro le prime piantine da orto.
Ai funerali possono partecipare 15 familiari. Qualcosa riparte.



Martedì, 28 aprile 2020

Tabella di marcia del governo: 
- il 4 maggio riapriranno in sicurezza le fabbriche.
- Il 18 maggio riparte lo sport.
- il 1° giugno bar e parrucchieri.

In Veneto i morti salgono a  più di 60 al giorno, al Nord i positivi sono duemila al giorno.

In Germania l’apertura  ha portato ad un aumento del contagio. 

Mercoledì, 29 aprile 2020

Stiamo diventando tutti arbitri, tutti allenatori, tutti esperti in virologia,  e sui social impazzano i 
consigli e i punti di vista. Intanto i contagiati sono duemila al giorno ed i morti 300.

Giovedì, 30 aprile 2020

Ognuno capisce che occorre saper trovare un equilibrio fra esigenze del Paese e necessità di 
convivere col virus.

I vescovi
si lamentano per le Messe mancate. Il Papa li esorta ad obbedire alle norme, per quanto stringenti.

Venerdì, 1° maggio 2020

Festa del lavoro
Lavoro sì, per tutti, ma non da schiavi (Papa Francesco).
I giovani corrono veloci, gli anziani però conoscono la strada (Papa Francesco).
Tutto non sarà più un’abitudine ma una riconquista. 
Sono  riflessioni che aprono gli occhi. E il cuore.

Sabato, 2 maggio 2020

Riflessione sull’esigenza di unità: Non si cambia cavallo mentre si guada il fiume.
(citazione del Papa da un proverbio argentino)

Domenica, 3 maggio 2020

Anche i ricchi ed i potenti si ammalano. Toh! Improvvisamente siamo diventati tutti uguali.

Lunedì, 4 maggio 2020



Fase 2
4 milioni e mezzo di lavoratori tornano in fabbrica. Si respira un’aria di timida ripresa.
I bar riaprono, ma solo consumazioni all’esterno. Non fa niente: anche un caffè per asporto aiuta.

Marco Aurelio 
Leggo nei Colloqui con se stesso, di questo imperatore  romano: “La saggezza si trova 
nell’isolamento e nella contemplazione della natura”. Sembra la regola benedettina, accipicchia.
  
Scopro che  la peste antonina ( forse vaiolo) imperversò in tutto l’impero romano per più di un 
ventennio, a partire dal 165 d. C . Facciamo gli scongiuri.
A Roma ci furono fino a 2 mila morti al giorno e l’esercito delle legioni decimato. 

Martedì, 5 maggio 2020

Penso anch’io che occorre disegnare e sognare un futuro diverso: in architettura, negli spazi urbani, 
nei trasporti, nella globalizzazione, nei rapporti umani.

Mercoledì, 6 maggio 2020

“Sii tu il cambiamento che vorresti vedere nel mondo”. (Gandhi)

Giovedì, 7 maggio2020

Proverbio del giorno:
Abitua il tuo intelletto al dubbio
e il tuo cuore alla tolleranza.

Super luna sul mondo, stanotte.  La Luna piena sarà il 6% più grande rispetto al normale perché si 
trova in uno dei punti della sua orbita più vicini alla Terra. Complice anche il bel tempo con il cielo 
sereno e l’assenza di aerei dovuta all’emergenza coronavirus, sarà facile ammirare lo spettacolo 
sopra le nostre città. 

Venerdì, 8 maggio 2020

Dopo vari mesi torno al mio orticello del “Presidio Wigwam”, l’associazione ambientalista di cui 
faccio parte. E’ un pezzetto di verde miracolato  in piena zona industriale.
Quest’anno ho deciso di piantare zucche. Sono più intelligenti e più buone di quanto si creda.

Milano
Troppi giovani sui Navigli. Il sindaco Sala perde letteralmente le staffe, insomma s’inc…

Sabato, 9 maggio 2020

Rivedo dopo più di due mesi i miei due nipoti Filippo e Paolo. Come sono diventati grandi!



 
In TV rivedo  i dieci comandamenti di Benigni. Grande. E imparo una etimologia nuova tratta dal 
verbo desiderare, basta scriverlo staccato: de-sidera, dalle stelle! Non è mai troppo tardi.

Domenica, 10 maggio 2020

Romina Power
Alla domanda cosa fa durante questo lockdown risponde: riflessione e meditazione. Un esempio.

Viene liberata Silvia Romano, la ragazza di 24 anni volontaria in Somalia e rapita dall’Isis.
Pare si sia convertita all’Islam e ora si fa chiamare Aisha. Mah! Molti giornali si scatenano.
Intanto meno male che è viva.

Lunedì, 11 maggio 2020

Piove. Anche sui fagioli che ieri ho seminato. 

Minimo storico dei contagi, siamo sotto i mille giornalieri. Forza!

Martedì, 12 maggio 2020

Oggi festa mondiale dell’Infermiere/a. Non saranno mai ringraziati abbastanza. Abbiamo visto chi 
ha tenuto la mano ai moribondi quando i familiari non potevano farlo. Erano loro.

Prima la paura sembrava un problema personale ora è diventata una esperienza condivisa. Niente 
male. Non vi dicevo all’inizio che qualcosa di buono, sotto sotto ...ci covid?

Scrivere è anche un modo di camminare, sia  dentro di noi che insieme.

Mercoledì, 13 maggio 2020

Da piccoli cantavamo: il 13 maggio apparve Maria, ai 3 pastorelli in cueva d’Iria. 
Oggi in cueva ci vanno quelli dell’isola dei famosi.

Sta per uscire il decreto RILANCIO di 55 miliardi. Pare che l’Europa finalmente batta un colpo e si 
stia svegliando con gli stanziamenti. E’ un bene per tutti, anche contro l’insorgenza di inutili 
sovranismi.

Ho capito da un fisico che tutto in natura è relazione, anche l’acqua che beviamo è l’unione di 2 
parti di idrogeno e 1 di ossigeno. Si o no?

Giovedì, 14 maggio 2020

Reinhold Messner
Siamo tutti  deboli e dipendenti. Ospiti della terra. E per dirlo lui.



Torino
Apre  il salone del libro tra mille difficoltà ma è un buon segno di speranza.

Venerdì, 15 maggio 2020

Piove-sole-piove-sole… Ma non era marzo che era pazzo?

Muore a 48 anni il grande maestro di musica Ezio Bosso. Era affetto da una malattia neuro 
degenerativa. Ha diretto fino alla fine, dalla carrozzina. 
Straordinario esempio di dedizione alla musica come direttore d’orchestra, pianista e compositore.

Sabato, 16 maggio 2020

Ci si prepara al gran salto di dopodomani 18 c.m.  Con tutti i rischi annessi e connessi. 
Stasera alle 20,30  attesa conferenza stampa del premier Conte.

La socialità finora è stata la vittima più grande e tutti sentiamo un gran bisogno di ... liberazione.

Domenica, 17 maggio 2020

Messa in streaming di don Luca, da Campagnola di Brugine: I preti, specie i più giovani, si son dati
da fare, come gli insegnanti, per trovare vie alternative alla compresenza.

A Robbiano di Giussano (Monza e Brianza) il parroco ha chiesto ad ogni fedele di mandargli  una
foto poi l’ha messa  su di un banco della chiesa, davanti all’altare. 
Se non è un’idea originale questa...
 
Lunedì, 18 maggio 2020

Siamo passati alla fase 2. In strada ritorna gradualmente il traffico macchine.
Torno alla palestra che avevo lasciato a febbraio. Siamo solo in tre a fare gli esercizi.

Martedì, 19 maggio 2020

Riprendo i lavori in giardino. Taglio le canne di bambù (le cannevere) per i pomodori. Una volta le
regalavo ai ragazzi per andare a pesca.

Mercoledì, 20 maggio 2020

Ho il fatidico appuntamento dal barbiere. Dopo tanti mesi in casa siamo tutti più irsuti. 
Accidenti, trovo una gomma a terra della macchina e un po’ per la fretta, un po’ per l’agitazione mi
chiudo fuori. Con mio grande disappunto l’appuntamento salta. 
Mi sento il Presidente dell’Accademia degli inutili la cui sede ho visto  in quel di Arezzo.



Giovedì, 21 maggio 2020

Sono sbocciati i gigli in giardino. Li fotografo e li mando agli amici. Il loro profumo mi ricorda la
prima Comunione.

I  liceali  tengono  corsi  di  informatica  on  line  per   nonni  digitali.  Commuove  vedere  le  due
generazioni incontrarsi. Virtualmente, certo.

Venerdì, 22 maggio 2020

Dal parrucchiere, finalmente. Lascio un bel mucchio di capelli. E una mancia.

Sabato, 23 maggio 2020

Efrem, il  Presidente di  Wigwam,  pubblica un mio articolo on line intitolato  l’airone.  Tutte  le
mattine, da inizio covid egli invia ai soci il buongiorno pubblicando notizie e interventi dei vari club
Wigwam sparsi  in Italia e in Europa. Tutti fondati da lui che,  già 50 anni fa, aveva cominciato a
parlare di ambiente e di sviluppo sostenibile. Genio o precursore?

Domenica, 24 maggio 2020

Pranzo dai nostri nipoti Paolo e Filippo. Con tutte le precauzioni. Niente partita a briscola, quindi.

Lunedì, 25 maggio 2020

Contagi zero. Non posso crederci. Ma il ministro della Salute mette in guardia lo stesso da un liberi
tutti. Giustamente.

Martedì, 26 maggio 2020

Curva al ribasso. 

Mercoledì, 27 maggio 2020

Sottomarina beach
Azzardiamo la prenotazione in spiaggia per metà giugno. Fissiamo l’ombrellone in prima fila per
respirare tutto il mare che c’è.

Giovedì, 28 maggio2020

Spaghettata di cozze. La vita, un po’ alla volta  riprende, se Dio vuole.

Venerdì, 29 maggio 2020

Palestra. 



Sabato, 30 maggio 2020

La scrittrice toscana Antonella  Boralevi:  Ora adoperiamo l’intelligenza collettiva per  un nuovo
futuro. Messaggio sacrosanto.

Domenica, 31 maggio 2020

Sono in molti a giurare che trarranno lezione da questa calamità. Chissà che sotto, sotto non ci...
covid qualcosa di buono per davvero.
“Dio sa trarre il bene anche dal male” diceva padre Cristoforo, che di male se ne intendeva, ai due
innamorati Renzo e Lucia, I Promessi Sposi.

 

Festa di Pentecoste

Durante la Messa,  nella basilica di santa Giustina, com’è consuetudine ogni anno, piovono le rose.


